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Quale rappresentazione della sordità

Titolo: Tecnologie e Sordità

Sottotitolo: Conoscere la Sordità per progettare una didattica multimediale accessibile.

Conoscere. Appunto!

Prima di addentraci nel fertile mondo della tecnologia mi preme richiamare l’attenzione sulla questione della rappresentazione.

Chi è per noi il sordo?

Come funziona?

In sintesi: quale rappresentazione orienta e definisce la “nostra” conoscenza sulla sordità? 
L’estensione del campo semantico del concetto di sordità  è ampio.

Ciò dipende dal tipo di rappresentazione che noi abbiamo della persona sorda in rapporto alla mancanza di udito.

La persona sorda prima di essere tale ( mancanza di udito) è una persona con la sua storia, le sue tradizioni il suo linguaggio.

LA SORDITA’ E UN FENOMENO ANTROPOLOGICO- CULTURALE. 

L’equazione: sordo= privo di udito condiziona una rappresentazione dell’altro 

che ci rende incapaci di vedere al di là dei confini dei propri postulati teorici.

Di nuovo:

 Chi è per me il sordo?

Chi rappresenta per me la persona che voglio contattare?

Come funziona?

 Qual è l’uso della sua mente?

Interrogativi che ci poniamo ogni qual volta ci troviamo in relazione con una persona sorda.
Alice nel paese delle meraviglie girando nel giardino incantato domanda al giglio tigrato: “ ma voi sapete parlare?” 

Il giglio risponde: “ si, purché si abbia da parlare con qualcuno con cui ne valga la pena!”

Individuiamo uno spazio comunicativo all’interno del quale attivare l’interesse a comprendere distinguendo chi vogliamo contattare e cosa rappresenta per noi l’altro.

Culturalmente siamo disposti

ad accettare la sua diversità???

Abbattiamo i condizionamenti di un modello culturale dominante che riconosce valore solo alla parola detta come passaporto necessario per ammettere i sordi nella società degli “ esseri umani completamente sviluppati”.

Falsa ed ingannevole politica del recupero che si sostanzia di:

· una politica della normalizzazione a tutti costi;

·  una politica della negazione della divers-abilità;

· di una politica dell’inclusione-esculsione.

Che riduce la specificità, la manipola e la muta antropologicamente includendola nelle proprie categorie. 
NO  

MODELLO AUDIO-PATOLOGICO

Che circoscrive la sordità e la sua rappresentazione a mera e riduttiva visione clinica.

Che concepisce la sordità come categoria sociale di persone che in comune possiedono unicamente il proprio deficit uditivo.

Che iscrive il progetto di vita ad uno standart  di normalizzazione.

SI

MODELLO ANTROPOLOGICO-CULTURALE

Che amplia l’estensione semantica  della sordità e della sua rappresentazione.

Che concepisce la sordità come gruppo di persone che possiede valori, tradizioni,comportamenti e lingua .

Che iscrive il progetto di vita in un percorso di attualizzazione.

Competenza Comunicativa
Competenza Linguistica

  Due questioni di fondo
Tratto da: Nicola vuole le virgole 

               di Bruna Radelli. (Introduzione- cap 1)
Dal dialogo con Andrea, V ragioneria:

· Adesso lavoreremo insieme tre ore alla settimana.

ti sembrano troppe e troppo poche?

· Si, mi sembrano troppe.

· Quante ne vorresti fare?

· Sono d’accordo con l’orario.

· Hai detto due cose che si contraddicono.

· Vorrei lavorare con te tre ore alla settimana.

· Prima hai detto che tre ore sono troppe. Non capisco.

· Perché prima abbiamo fatto una volta alla settimana mi sembra troppo poco. Allora tre ore mi sembrano troppe. Per me va bene. Mi piace.

· Stamattina ho preso troppe medicine. Ho fatto bene o ho fatto male?

· Non so perché non sono un dottore.

Competenza comunicativa = capacità generica di dare e ricevere 

                                           informazioni.

Competenza linguistica = capacità di capire e far capire un messaggio 

                                      attraverso un’informazione sintattica e solo 

                                      sintattica.

L’esempio tratto da Steven Pinker in “ L’istinto del linguaggio” Ed. Arnoldo Mondadori, 1997, pag 71
Il figlio quattordicenne di un poliziotto, apparentemente infuriato per una punizione inflittagli in seguito ad un brutto voto, apre il fuoco dalla sua casa, uccidendo un poliziotto e ferendo tre persone prima di essere ucciso.

Il figlio quattordicenne di un poliziotto, apparentemente infuriato per una punizione inflittagli in seguito ad un brutto voto, apre il fuoco dalla sua casa, uccidendo il poliziotto e ferendo tre persone prima di essere ucciso.

Ancora …

Sabato mangio una pizza.

Il sabato mangio una pizza

Ho paura di morire 

Ho una paura da morire 

L’acqua di fiume è potabile 

L’acqua del fiume è potabile

Togli quello tutto sporco

Togli tutto quello sporco……

…. Naturalmente Maria si butterà dal centesimo piano e morirà

Maria si butterà dal centesimo piano e naturalmente morirà

Maria si butterà dal centesimo piano e morirà naturalmente 

Maria si butterà dal centesimo piano e morirà, naturalmente

Maria ha mangiato

Maria ha mangiato?

Maria, ha mangiato!
Maria non viene, al cinema le fa male la testa 

Maria non viene al cinema, le fa male la testa

Peggio per lui, ha rubato

Peggio, per lui ha rubato

Tutti questi esempi ci aiutano a comprendere quanto sia importante avere una comprensione degli elementi sintattici e non solo lessicali. 

Ciò che impedisce al sordo di capire la frase è il fatto che non sa l’italiano, perché si limita a conoscere solo tutto ciò che dall’italiano si può insegnare, e prima di tutto, appunto il significato di singole parole. Non ha però acquisito quella facoltà linguistica che consiste nel riconoscere i significati sintattici, cioè significativi della frase che sono indipendenti dal significato delle parole.

Imparare una lingua significa proprio, in ultima analisi, saper usare ed interpretare questi elementi, giacché la conoscenza e l’uso delle parole isolate, come appaiono nel vocabolario, o accatastate una accanto all’altra, basta si e no per una comunicazione rudimentale ed imprecisa, anche se eventualmente abbastanza efficace da poter servire per chiedere dove si trova un albergo…

Allora come possiamo dare le informazioni appropriate a un sordo per fare in modo che possa sviluppare competenza linguistica? 

Didattica Visiva
La lezione che si vede:  
le tecnologie (computer e sottotitoli);
                                   visualizzazione dei contenuti

[image: image1]                        abbattimento barriere di comunicazione.
  

Nota: per la trattazione relativa alle tecnologie si rimanda a “cartella informazioni utili” e progetto voice allegate.
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